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Introduzione e principali conclusioni 

 

All’interno del Paese: possibili fonti di instabilità 

• emersione di tensioni politiche  

• presenza di criticità in campo economico 

 

Rapporti economici con Stati dell’area: quadro composito 

 accenti distensivi e cooperazione economica 

 fattori di criticità tuttora non sopiti o emergenti  
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  La situazione interna al Paese 

Principali criticità 

In ambito politico: 

• animato dibattito pre-elettorale,  

• coinvolgimento di politici in indagini anti-corruzione,  

• adozione di interventi normativi controversi. 
  

In campo economico: 

 tasso di crescita in rallentamento,  

 deprezzamento della valuta,  

 aumento della disoccupazione e dell’inflazione,  

 ampio disavanzo delle partite correnti.  
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  Rapporti fra Turchia e altri Stati dell’area: 

principali fattori di interazione economica 

   Forniture energetiche 

 attuali  

 prospettiche 

           Commercio e investimento (area MENA) 

       Criticità dovute a: 

 relazioni politico-diplomatiche; 

 tensioni interne ad alcuni Paesi; 

 congiuntura economica non favorevole; 

 concorrenza di nuovi attori. 
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Cipro e Israele: possibile distensione 

• ripresa negoziati "questione cipriota”  

    e ipotesi soluzione «Mavi Marmara»;  

• forte movente economico di pacificazione:  

    sfruttamento giacimenti idrocarburi  

    nel Mediterraneo orientale,  

    con accordo multilaterale e trasporto  

    gas verso la UE via Cipro e Turchia; 

• effetti (politici ed economici) positivi  

    anche nei rapporti con UE. 
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Iran: un vicino rilevante 

• forti interessi economici comuni:  

    infrastrutture, trasporti,  

    energia, commercio; 

• controparte vitale per idrocarburi:  

    rinegoziazione prezzo gas 

    e costruzione nuovo gasdotto. 

Criticità: 

 transazioni finanziarie durante l’embargo; 

 ipotesi di distrazione, ai danni dell’Iran,  

         di proventi dalla vendita di idrocarburi. 
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Iraq: tensioni fra Bagdad e il Nord 

• Iraq è 2° Paese di destinazione  

    delle esportazioni turche  

    e importante fornitore di idrocarburi;  

• Turchia: principale investitore estero. 

     Criticità: 

 Tentativo turco di instaurare rapporti diretti di fornitura  

     di idrocarburi con Nord Iraq:  

     posizione contraria di Bagdad;  

     disaccordo  sull’intermediario da utilizzare per pagamenti; 

 possibili ritorsioni di Bagdad verso Turchia e Nord Iraq. 



Grazie per l’attenzione 


